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Segreterie Nazionali


Assemblea Nazionale Unitaria

dei Quadri e Delegati  Autoferrotranvieri

(Chianciano 5-6 luglio 2007)

Ordine del giorno conclusivo

L’Assemblea Nazionale Unitaria dei Quadri e Delegati Autoferrotranvieri, riunita a Chianciano nei giorni 5 e 6 luglio 2007, ha discusso sulle proposte relative alla riforma del TPL,  anche in vista del confronto aperto con il Governo al “Tavolo delle Regole”.

L’Assemblea chiede a tutti i soggetti istituzionali interessati, al Governo, alle Regioni e agli Enti Locali che il trasporto pubblico locale sia finalmente considerato un elemento fondamentale  per l’economia del paese e per lo sviluppo sostenibile, per la tutela ambientale, per la sicurezza della mobilità,  per la salute  dei cittadini. 

Il trasporto collettivo in Italia, analogamente a quanto avviene nei principali Paesi Europei, deve assumere il ruolo principale per la mobilità delle persone, superando la tradizionale collocazione di elemento complementare e residuale rispetto alla mobilità privata, rivolto prevalentemente alle fasce di popolazione non motorizzate o economicamente più deboli.

Per queste ragioni il TPL deve trovare il proprio posto nell’attenzione e azione del governo e di tutte le istituzioni interessate, a partire dalle modifiche da indicare al DLgs 422/1997.

La riforma e lo sviluppo del TPL sono infatti fondamentali per abbassare  i costi diretti e soprattutto indiretti che la collettività sopporta a causa del disastrato sistema dei trasporti esistente nel paese e per meglio finalizzare le risorse ad esso destinate. 

Il trasporto pubblico locale , ferme restando le decisioni in materia di federalismo, è questione nazionale e in quanto tale devono essere ridefinite le competenze dello Stato per quanto riguarda la regolazione del settore, il suo sviluppo, le risorse da impegnare negli investimenti e nella compensazione finanziaria per il servizio. 

Occorre agire per favorire la crescita della qualità e quantità del trasporto collettivo attraverso gli investimenti e azioni di regolazione adeguate, adottando anche azioni di incentivi e disincentivi nel rapporto con il trasporto privato.

L’Assemblea, assumendo la relazione introduttiva, i contributi al dibattito dei delegati e delle Segreterie nazionali, conferma la necessità, sostenuta nell’ambito della vertenza nazionale della categoria, di una profonda e generale riorganizzazione del TPL,  per ciò che attiene alle risorse impegnate, alla loro modalità di distribuzione, alla regolazione legislativa delle modalità di affidamento del servizio, alla tutela del lavoro e alle clausole sociali.

L’impegno del Governo, delle Regioni  e degli Enti Locali, sottoscritto in occasione del rinnovo del 2° biennio economico del contratto,  il 14 dicembre 2006, relativo all’attuazione e alla conclusione del tavolo delle regole e delle risorse nel TPL, non ha ancora sviluppato il confronto necessario per consentirne la conclusione.

L’Assemblea esprime viva preoccupazione per il ritardo accumulato che aggrava i problemi aperti amplificando le situazioni di crisi e non offendo ai cittadini e ai lavoratori una concreta ipotesi di intervento sui gravi problemi strutturali presenti nel settore.

Le prime proposte del Governo e delle Regioni appaiono contraddittorie e, in alcune parti, in contrasto con le proposte del Sindacato sui punti principali della vertenza.

La revisione del D.Lgs. 422/97, e successivi,  nell’ambito del generale intervento sui servizi pubblici previsto dal Disegno di legge delega “Lanzillotta”, infatti, in  diversi punti, non risponde ai problemi  aperti ed in alcuni casi rischia di aggravare la situazione esistente.

L’Assemblea Nazionale ritiene necessario che il confronto al tavolo delle regole possa definire in tempi rapidi e che possa definire un punto di vista condiviso sul futuro del TPL. 

Al Governo si chiede di adottare, attraverso gli interventi legislativi di modifica del D.Lgs. 422/1997 provvedimenti in grado di dare stabilità al settore.

In particolare:

Risorse
Le risorse destinate al settore devono essere adeguate a sostenere lo sviluppo e la normalizzazione finanziaria dei rinnovi contrattuali.

Occorre determinare una modalità di trasferimento che liberi il settore dalla perenne precarietà, con interventi in grado di favorire lo sviluppo e una ripartizione finalizzata delle risorse, rivedendo le modalità di attribuzione e individuando criteri di premialità per le azioni di integrazione e di riequilibrio modale. Occorre superare il rapporto 65/35 quale criterio generale, agendo sull’individuazione delle diverse tipologie di servizio tutelando in particolare le aree a domanda debole.

Non è accettabile una semplice riproposizione delle accise sul gasolio che si limiti ad un’aggiunta di risorse senza interventi radicali di cambiamento delle  regole che governano l’assetto complessivo del settore, né è pensabile che il problema possa essere risolto mediante un aumento dei livelli tariffari senza offrire ai cittadini maggiore qualità e sviluppo dei servizi. 

Modalità di affidamento del servizio

La normativa relativa al TPL dovrà essere allineata con quanto previsto dal Regolamento dell’UE circa le modalità di affidamento del servizio che prevede, insieme all’affidamento tramite gara, anche l’affidamento in house e la gara ad evidenza pubblica a doppio oggetto.

Individuazione dei bacini di traffico e dimensione dei lotti in caso di gara

Occorre definire con precisione, nella regolamentazione nazionale, la dimensione dei lotti in caso di gara, prevedendo la dimensione regionale del lotto ferroviario.

Per quanto riguarda la gomma, l’individuazione dei bacini di traffico deve essere tale da includere e non penalizzare le aree a domanda debole, devono essere definiti le dimensioni minime e va realizzata la necessaria integrazione tra le diverse modalità di trasporto esistenti su quel territorio.

Dotazioni patrimoniali

L’ipotesi relativa alla messa in disponibilità dei beni strumentali necessari per l’effettuazione del servizio (carrozze, automezzi, depositi e rimesse) che il gestore subentrante dovrebbe ricevere dal gestore uscente, così come formulata al tavolo tecnico da Governo e Regioni. non è accettabile.

Una norma del genere sarebbe estremamente negativa in quanto servirebbe unicamente ad accelerare in modo forzato la liberalizzazione del settore che avverrebbe in modo tale da avviare un processo di deregolazione penalizzante sia per i lavoratori, in termini di occupazione e reddito, che per i cittadini per la qualità del servizio.

Assetto delle imprese

La revisione del D.Lgs. 422 deve favorire e incentivare l’aggregazione delle imprese superando l’eccessiva parcellizzazione in modo tale da modificare l’assetto industriale del settore attraverso la creazione, anche in Italia, così come avviene in Europa, di grandi aziende strutturate.

A tal fine, insieme ai criteri di premialità appare indispensabile introdurre l’ obbligo di trasformazione in sole società di capitali delle ATI eventualmente costituite in caso di gara.

L’assetto attuale delle imprese deve essere profondamente modificato, con azioni concrete, superando le inevitabili resistenze nelle aziende e gli interessi consolidati che rappresentano un forte ostacolo al cambiamento, con i relativi costi per la collettività

Clausole sociali

Il processo di cambiamento nel settore deve essere accompagnato da una regolamentazione di legge nazionale di settore che preveda la garanzia occupazionale in caso di cambio di azienda e certezza di applicazione e stabilità del contratto nazionale di categoria e della contrattazione aziendale al fine della salvaguardia reale dei diritti acquisiti e dei livelli di reddito raggiunti 

Contratto di lavoro e relazioni sindacali 

L’assemblea ritiene fondamentale per la tutela del lavoro e del reddito dei lavoratori che, insieme allo sviluppo del trasporto pubblico e alla clausola sociale, il sindacato sviluppi una forte azione unitaria per un radicale cambiamento del sistema di relazioni sindacali nel settore.

Per troppi anni le relazioni sindacali hanno registrato un progressivo degrado a causa della oggettiva deresponsabilizzazione delle controparti datoriali rispetto ai rinnovi contrattuali.

Troppe volte i contratti si sono conclusi con l’intervento del governo che ha messo a disposizione le risorse economiche, dopo durissimi conflitti sociali, costati molto ai lavoratori e ai cittadini.

Il confronto in atto deve portare il settore alla normalità nel sistema relazionale consentendo un confronto con le imprese e con le associazioni che non scarichi sul governo e gli enti locali le vertenze sindacali.

Per fare questo bisogna dare stabilità al settore e nello stesso tempo, dotare finalmente il TPL di un unico contratto collettivo che contrattualizzi tutte le norme, che creano incertezze interpretative, vantaggi impropri per le aziende.

Questi elementi di certezza per i lavoratori rappresentano la prima  e indispensabile condizione per consentire una conclusione condivisa del Tavolo delle Regole.

L’Assemblea Nazionale  unitaria, sulla base della discussione svolta, chiede al Governo di chiudere in tempi brevi il confronto dando risposte alle proposte del Sindacato. 

In caso contrario impegna  le Segreterie Nazionali a promuovere  tutte le iniziative di mobilitazione e di lotta necessarie per evitare che il declino del settore prosegua e che, di conseguenza, il prossimo rinnovo contrattuale si possa  svolgere, in condizioni peggiori, con le  modalità disastrose  degli ultimi rinnovi, che tutti si erano impegnati a non ripetere.


